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Ok l'Accademia del mare Al via i corsi 
Bianca D’Antonio Salva l'Accademia della marina mer-
cantile di Torre del Greco. Scongiurato il pericolo di 
chiusura per mancanza di allievi. Il corso partirà a fine 
marzo. A comunicarlo, Nicola Coccia, presidente di 
Confitarma, la Confederazione nazionale degli armatori 
privati che da sempre si è fatta carico dell'Accademia, 
da quella di Genova a quella di Venezia fino a quella di 
Torre del Greco. Spiega Nicola Coccia, presidente di 
Confitarma: «Per mettere l'Accademia di Torre del Gre-
co nelle condizioni di poter partire, abbiamo deciso di 
iniziare con il corso per allievi di coperta i cui aspiranti 
sono più numerosi rispetto a quelli di macchina. Il corso, 
della durata biennale, si terrà sempre a Torre in joint 
con l'Accademia di Genova e ForMare. I candidati iscritti 
a Genova provenienti, in particolare, dalla Sicilia e dalla 
Campania - prosegue Coccia - andranno a frequentare il 
corso a Torre del Greco e questo, in futuro, riguarderà 
gli allievi provenienti da tutta l'area del sud. Era necessario creare le condizioni necessarie all'avvio dell'Accademia 
e, dopo esserci confrontati con i vari soci e con gli enti istituzionali, questa ci è parsa la soluzione migliore. Inoltre - e 
questa è la novità - il corso sia per allievi di macchina che di coperta, sarà esteso anche ai non campani, proprio per 
avere maggiori aderenti». Chi si sobbarcherà le spese per i non residenti? «I costi in più, dell'ordine di circa 300mila 
euro per la durata del biennio - risponde il presidente degli armatori italiani - saranno a carico di Confitarma e del 
Fondo nazionale marittimi. È un impegno necessario - insiste Coccia - Ci siamo battuti da tempo per la creazione 
dell'Accademia a Torre e non era certo possibile far naufragare tutti gli sforzi sin qui compiuti. La formazione - e lo 
ripetiamo con forza - è essenziale per il personale che va per mare». Navi sempre più sofisticate, strumentazioni 
sempre più complesse, necessitano di addestramento e conoscenza. È inoltre indispensabile che tutti, dal primo 
all'ultimo, conoscano l'inglese, l'unica lingua con cui è possibile comunicare sui mari. «La carenza di personale navi-
gante di tutti i livelli è oggi enorme, ma va assolutamente formato. E, anche se il primo corso avrà carattere speri-
mentale, l'importante è partire. I correttivi si prenderanno strada facendo. Ed ora, incrociando le dita, sembra siano 
stati superati i vari ostacoli», conclude Coccia il cui mandato è in scadenza. Soddisfatto anche Giuseppe D'Amato, il 
decano degli armatori che aveva lanciato l'allarme ed era seriamente preoccupato che l'Accademia di Torre non riu-
scisse a decollare. il mattino 

Raccolta a singhiozzo proteste per i rifiuti 
Aniello Sammarco Torre del Greco. Periferie dimenticate. È la lamentela 
che arriva dai residenti delle strade meno centrali, costretti a convivere con 
l'emergenza per la mancata puntualità nella raccolta dei rifiuti. Il problema 
riguarda i punti estremi della città, ma anche le arterie che distano poco dal 
cuore commerciale. È il caso di vico Trotti, a due passi da via Roma e Sal-
vator Noto. «Gli addetti alla raccolta dell'immondizia - afferma una residente 
- si vedono saltuariamente. In alcuni momenti ci troviamo l'intero campiona-
rio di differenziata sparso per terra». Una lamentela alla quale segue quella 
di alcuni commercianti di via Cappuccini: «Quando piove - evidenzia Anna, 
titolare di una rivendita di prodotti alimentari - qui vengono trasportati sac-
chetti di ogni colore, portati a valle dall'acqua che scende da Montedoro e 
via Beneduce. Come se non bastasse, poi, di recente un mezzo della Nu 
nel transitare in zona ha letteralmente abbattuto un paletto parapedonale». 
Va peggio in alcune stradine della periferia più vicina a Torre Annunziata. 

Ad esempio via Viuli, ultima traversa prima del tribunale oplontino, dove si trova la prima stazione torrese della Cir-
cumvesuviana per i convogli provenienti da Sorrento e Poggiomarino: «Qui siamo abbandonati a noi stessi - sostie-
ne Giovanni, che abita proprio da quelle parti -. Gli sforzi che facciamo per seguire alla lettera i dettami della differen-
ziata spesso vengono vanificati dalla mancata raccolta giornaliera. E allora si arriva al paradosso che vien caricato 



tutto in una volta su grossi camion, senza provvedere a dividere le diverse frazioni». La polemica si estende poi alla 
distribuzione dei sacchetti, che sta avvenendo in questi giorni: «Sembra l'assalto alla diligenza - afferma un anziano 
- siamo rimasti tutti senza buste per la spazzatura. Per ridistribuirle si è aspettato troppo tempo, con il risultato che in 
questi giorni noi cittadini siamo stati costretti a lunghe file all’aperto nonostante freddo e pioggia» il mattino 

Al teatro don Orione:"Carmelì 'a mammà, co chi l'ha i 
vista 'a luna' e maggio?" 
Il “Teatro di Donna Peppa” presenta come tradizione, una brillantissi-
ma commedia in due atti adattata dal regista Antonello Aprea. Lo spet-
tacolo andrà in scena tutti i fine settimana di Febbraio al Teatro San 
Luigi Orione di Ercolano. Per informazioni contattare il 3341257174. Vi 
riportiamo le note di regia che lasciano presupporre una serata ricca di 
colpi di scena…. Una tipica ragazza di campagna nostrana, bella e 
solare, che vive in un paesino arroccato, lontano dalla mondanità, con 
una famiglia semplice, dedita al lavoro della terra ed ai suoi frutti, ed 
attorniata da tanti compaesani pettegoli e “inciucioni” che non aspetta-
no altro che “mormorare” sul fatto del giorno, si ritrova incinta prima 
ancora di essere sposata e, soprattutto senza sapere chi dei suoi tre 
amanti è il padre del bambino. Una storia scontata? Niente affatto. La 
voglia di emergere a tutti i costi e, il difficile e delicato rapporto madre-figlia, la rendono più che mai contemporanea 
ed emblematica . Tutto nasce in piccolo Paesino di Campagna, dove Carmelina (Valeria Minghelli), spinta dalla ma-
dre Lionora (Teresa Di Rosa), va a Roma a fare un provino per un film, che poi, si rivelerà a loro insaputa, destinato 
ad un solo pubblico adulto. Ritornate a casa, la notizia della malefatta è già sulla bocca di tutti, così Carmelina, si 
ritrova a dover fare i conti con tutte le malelingue del paese ma soprattutto, con il fidanzato Giovannino (Antonio Au-
ricchio) di ritorno dalla Germania e, che non vede da circa un anno. Carmelina, convinta del rifiuto del fidanzato Gio-
vannino e, per la paura di restare per sempre sola, si concede prima “all’avvocato” (Antonio Nigro), poi 
“all’aucellaro” (Gennaro Ascione), ed infine allo “sfasulato campagnolo”del paese (Francesco Giugliano), con la spe-
ranza, che almeno uno dei tre, se la sposi. Ed è qui che s’infittisce la trama, perchè Carmelina scopre di essere in-
cinta e, presa dall’angoscia e dalla paura,i si confida con un amico del padre, venuto in visita da Napoli Filiberto 
(Maurizio Gioia), il quale cerca di aiutala a nascondere la malefatta, senza sapere che, la situazione è molto più 
complicata di ciò che s’immagina. A tutto ciò si aggiungono i genitori del Fidanzato Giovannino, il temibile e manesco 
Fiascone (Salvatore Maiorino) accompagnato dalla moglie, (Alda Orsino) e dalla figlia rozza Vicenzella (Arianna Ia-
comono), i quali, venuti a conoscenza del fattaccio vogliono evitare questo matrimonio, fino a quando però, non arri-
vano la casting da Roma (Veronica ammendola) con la produttrice giapponese Cazù (Antonietta Russo), ad offrire 
un importante contratto milionario alla ragazza di campagna con il più bel popò del momento e, allora lì … tutto cam-
bia, i tre pretendenti che fino ad allora avevano fatto orecchie da mercante ora, sono disposti ad assumersi tutte le 
loro responsabilità, per non parlare dei genitori di Giovannino, i quali vogliono trasferirsi a Roma, con quella che fino 
a un attimo prima avevano definito … “una poco di buono”, e così la situazione si ribalta ma… la decisione resta solo 
al buon cuore di Carmelina…che sarà l’unica a dover decidere…cosa farà?. Tra colpi di scena ed equivoci dettati 
dalla presenza della Zia Matilde (Enza Ascione), anziana e, molto sorda, da Luigino (Giancarlo Sorrentino), fratello di 
Carmelina spavaldo campagnolo ma, che dice sempre la cosa sbagliata al momento sbagliato, dalla  Mamma-
ra”(Carmela Maria) inciuciona e con una figlia Masella (Patrizia Gammaldi) brutta ma con una grande voglia di trova-
re un marito, e dalla sorella Adarella (Ileana Rivieccio) colpita di riflesso dalle malelingue del paese, si consuma una 
vicenda tutta da ridere. la torre 

Turris, pari deludente a Bacoli 
Per il commento della gara di Bacoli, si potrebbe partire dalle parole di Russo dopo la sconfitta 
casalinga con l’ Angri: “Se questa squadra non ci mette impegno, perde con tutti”. Parole sacro-
sante da parte di chi il calcio non lo ha praticato solo in una categoria mediocre come questa. 
Le gare di Bacoli, così come quella di sette giorni fa con il Matera, sono la dimostrazione prati-
ca che Russo ha fotografato perfettamente le reali possibilità di questa squadra. La Turris che 
in campo si batte su ogni palla è quella vista nella partita con i lucani, gara in cui, guarda caso, i 
corallini hanno portato a casa i tre punti. La Turris che crede di aver già conquistato la salvezza 
è quella di Bacoli dove, dopo aver trovato il vantaggio meritatamente all’inizio del primo tempo, 
si è letteralmente seduta dinanzi ad una Sibilla che, conscia dei propri limiti, ha messo in cam-
po il cuore per invertire la rotta dopo otto sconfitte consecutive. Guarda caso, è arrivato solo un 
pareggio. Deludente. Sì, perché quando nei primi quindici minuti una squadra dimostra di esse-
re nettamente superiore, crea occasioni gol e trova il vantaggio con un gol da stropicciarsi gli 
occhi con il bomber Russo- nella foto- ma torna a casa con un solo punto, allora il pareggio lo si 
deve vedere soltanto come una vittoria mancata. Così per questa Turris il vantaggio di Russo si 
è trasformato in un’occasione per poter credere la partita chiusa e a quel punto una Sibilla mai 
doma è riuscita a trovare il pareggio su un rigore dubbio provocato da D’Ambrosio. La Turris di 
oggi non è piaciuta per niente. Male la difesa che ha sbandato clamorosamente con le amnesie 
di Noviello e Melcarne. A centrocampo, D’ Ambrosio e Vivona, dopo una partenza sprint, sono 



calati fino a non incidere più adeguandosi alla prestazione scialba dell’intera squadra. In attacco, questa volta Lon-
gobardi non ha ripetuto la prestazione delle precedenti partite, lasciando questa volta un po’ più solo Russo nel com-
pito di impensierire la difesa bacolese. Il bicchiere mezzo pieno è la classifica: questo punto, grazie alle concomitanti 
sconfitte di Ischia e Ostuni, permette ai corallini di allungare il distacco dalla zona Play- Out a due punti e di raggiun-
gere il Bitonto. Per raggiungere quanto prima la salvezza diretta, però, questa squadra dovrà mostrare ben altro ca-
rattere. A partire dal turno infrasettimanale di Mercoledì quando al “Liguori” arriverà il Pianura dell’ ex tecnico coralli-
no Mimì Gargiulo che, secondo in classifica, punta a raggiungere in vetta lo Sporting Neapolis.Andrea Liguoro             

Basket :Sporting Club Torre Del Greco Stop a Salern o   

NUOVA PALL. SALERNO      SC TORREGRECO      103      79  
Resta in testa da sola, a punteggio pieno, la Pallacanestro Giulio Cesare Salerno dopo la terza giornata della Poule 
Promozione del Campionato di C regionale e al termine di un incontro avvincente svoltosi alla presenza di un folto 
pubblico di tifosi, accorsi numerosi nuovamente al “Palasilvestri”, a dimostrazione che anche il basket può regalare, 
a tanti, grandi emozioni. E ieri sera la partita è stata davvero emozionante, perché è andato in scena uno scontro al 
vertice che ha visto i gialloblù salernitani contendersi il primato on il Torregreco, reduce da una striscia vincente di 
nove gare in campionato. Come è ormai consuetudine, la gara è stata affrontata da tutto il roster di coach Annunzia-
to con grande grinta, nonostante qualche giocatore, nella scorsa settimana, non abbia goduto di una buona forma 
fisica. Il play Marco Dell’Aquila (15 punti e 5 assist per lui alla fine) ha giocato bene,nonostante, a causa di un infor-
tunio alla caviglia, la scorsa settimana sia riuscito ad allenarsi una sola volta. La bravura dello staff del medico socia-
le Italo Leo, lo ha rimesso in carreggiata per l’importante gara di ieri sera. Il solito Cavallaro (21 punti), ex di turno, ha 
fatto una grande prestazione nonostante l’influenza. Il capitano Alfonso Senatore non ha fatto mancare il suo appor-
to, anche avendo avuto problemi di borsite ai piedi. Il play Piscicelli ha mostrato grande determinazione e che dire di 
Kyle Barker, MVP della gara con una spettacolare precisione al tiro dalla lunga distanza (7/8 da tre), 11 rimbalzi e 
ben 38 punti finali. Partiva subito forte la Giulio Cesare che, già dopo pochi minuti, scavava un vantaggio superiore 
alla doppia cifra sfruttando anche le belle giocate di Dell’Aquila. Più equilibrato il secondo quarto, con gli ospiti che 
riuscivano a tener testa ai salernitani con Forino (18 punti) e Garofalo (12 punti) protagonisti, mentre per i gialloblù si 
mettevano in evidenza capitan Alfonso Senatore (10 punti ed un solo errore al tiro) e Cavallaro. Buono l’apporto di 
Mansilla in difesa (10 punti). Al riposo sul +14, la Giulio Cesare Salerno tornava sul parquet con il piglio giusto ed 
incrementava il proprio vantaggio che raggiungeva il +20 al termine del terzo quarto. Nell’ultimo quarto, grazie 
all’attenta regia del duo Piscicelli-Dell’Aquila, i ragazzi di Annunziato gestivano il risultato,superando anche i trenta 
punti di vantaggio, con gli ospiti sostenuti principalmente dalle giocate di Bove (15 punti) e Di Lauro (16 punti). La 
gara terminava, grazie anche alla infaticabile prestazione di Giuseppe Senatore, e nonostante un Torregreco di indi-
scutibile bravura, con un risultato finale che vedeva la squadra del presidente Sorgente superare, per la terza volta 
nelle ultime tre gare, i cento punti realizzati. Salerno basket 
Torneo PROMOZIONE CAMPANIA D  GB ANGIOLETTI   AS OL IMPIA AGROPOLI     55   51  

Rugby:Amatori brillante in notturna 
Spettacolare partita al "Liguori". articolo di Vincenzo Panariello Emozioni e spettacolo ci hanno riservato sabato sera 
i giocatori dell'Amatori allo stadio Liguori con una brillante prestazione. Vincendo contro la seconda in classifica han-
no dimostrato di essere una squadra a tutti gli effetti con il bel gioco che prodotto .Ebbene si, gli oltre trecento spetta-
tori si sono davvero divertiti, gruppo, concentrazione e prestanza atletica soddisfacente hanno fatto si che la squadra 
porta a casa quattro punti preziosi ai fini della classifica. Punteggio finale, che sta un po' stretto ai torresi, è stato di 
18 a 16. La prima giornata del girone di ritorno non poteva cominciare meglio. Il mister Panariello Giancarlo, in que-
sta lunga pausa, ha fatto un buon lavoro, preparando atleticamente i ragazzi e convincendoli che sono i primi della 
classe. Passiamo alla cronaca. Dopo solo tre minuti un calcio di punizione trasformato dai nostri porta il risultato di 3 
a 0. Il predominio territoriale dei Torresi si vede e quasi tutte le touche e le mischie vengono conquistate dai giocatori 
del mister Giancarlo Panariello, sempre molto accorti e uniti. Ma dopo 20 minuti gli avversari si portano in vantaggio 
sul 9 a 3. può sembrare un paradosso, ma gli avversari si sono portati tre volte nella nostra metà campo e in quelle 
occasioni per tre stupidi falli subiti trasformano tre calci di punizione. Questo porta un Po di amaro in bocca. Nono-
stante l'Amatori produce buone azioni,si difende bene,e ha una prevalentemente  superiorità territoriale si trova in 
svantaggio. Gli spettatori rimangono increduli quando la Partenope con una azione solitaria va in meta e trasforma 
portando al 27' il risultato di 16 a 3. La squadra non molla mai, anzi reagisce ancor di più e dopo due minuti trasfor-
ma un calcio di punizione accorciando le distanze 6 a 16. L'amatori non molla mai e con una azione da manuale al 
39' concretizza andando in meta con l'ottimo Giuseppe Stasi la stessa viene trasformata. Si va al riposo col punteg-
gio di 13 a 16. Il secondo tempo inizia con la solita supremazia torrese, ma non si riesce a concretizzare. I giocatori 
si trovano il più delle volte a cinque metri dalla linea di meta, ma la Partenope è molto brava a difendere e respingere 
gli attacchi torresi. al 10' la svolta della gara. Dopo varie incursioni dei nostri avanti Francesco Mennella raccoglie un 
buon pallone e lo porta in meta entrando tra un "buco" lasciato dagli avversari e il punteggio cosi si porta a 18 a 16 
per il Torre. La Partenope pensa solo a difendere e l'Amatori non riesce più ad andare in meta. Con i giocatori della 
Partenope ormai spenti e che pensano solo a difendere, finisce la gara con la piena soddisfazione del mister Pana-
riello dei giocatori e del pubblico presente che si è davvero divertito. Trovare il man of the match è davvero difficile, 
ma tra Daniele Calabrese e Giuseppe Stasi (i migliori) devo dare il titolo al secondo perchè ha dalla sua parte la me-
ta del primo tempo. Negli spogliatoi già si pensa alla prossima partita di sabato 30 Gennaio sera sempre al Liguori.          
L’under 16 bene....anzi benissimo - l’under 18 non gioca per l’imprevista indisponibilità di  campo (colpa della FIGC) 
(UNDER 16) AMATORI TORRE DEL GRECO – RUGBY PORTICI  43  a 3  (5 a 0).  



Torre del Greco. Dopo Facebook incontro per rilan-
ciare la città  
Si terrà mercoledì 27 gennaio alle ore 18.00 presso l’hotel Holidays in via 
Litoranea – Torre del Greco il I° incontro del grup po di Facebook “Per il 
rilancio di Torre del Greco”. 
“Dopo un anno di vita tra le file di Facebook, riuscendo a convogliare ver-
so il Gruppo “Per il rilancio di Torre del Greco” circa 430 iscritti, gli orga-
nizzatori hanno deciso di preparare un evento “reale”: "Questo - afferma-
no - vuole essere un primo incontro tra persone “perbene” che hanno a 
cuore le sorti della loro città e vogliono, con una propria idea o un proprio 
pensiero, contribuire alla crescita sociale e culturale di Torre del Greco. 
Ormai il nostro territorio - continuano - è da tempo abbandonato da una 
politica troppo personalistica indecisa tra uno sviluppo turistico o industria-
le. Dobbiamo avere il coraggio di riprenderci la nostra città e decidere da 
che parte orientare il nostro futuro." La proposta è quella di creare uno strumento di mobilitazione libero, agile e 
trasparente che vuol dare voce a chi non si rassegna a contribuire alla vita pubblica solo il giorno delle elezioni.  
"Sino ad ora - aggiungono i promotori - qualsiasi spunto, notizia o tema trattato lanciato sulla pagina del nostro 
Gruppo ha portato digressioni, discussioni e proposte. Tutto è ancora da decidere, quindi invitiamo tutti coloro che 
sono interessati ad un progetto politico lontano dai partiti e vicino ai problemi di questa città a partecipare e a dare il 
proprio personale contributo  www.lostrillone.tv                                                                                                                            

Rifiuti: la denuncia dei cittadini di: Salvatore Formisano                                                                                                      
TORRE DEL GRECO – Uno scempio che da troppo tempo macchia un quartiere 
dimenticato della città. A Torre del Greco nessuno si ricorda più di largo Giardino 
Trotti. Nessuno, compreso il Comune corallino che lo ha abbandonato al suo de-
stino. E con sé i residenti, che da anni lamentano un disagio vergognoso. Nello 
spiazzo appena retrostante una traversa del pieno centro corallino, l’emergenza 
rifiuti non è mai stata superata. Due cassonetti colmi, rifiuti sul verde, e poi lavatri-
ci, materassi e altri materiali ingombranti di cui da tempo la gente si è disfatta. 
Tutto raccolto lì, dove un tempo era giardino ed oggi è discarica. A cielo aperto 
per giunta, e sotto i balconi di chi in largo Giardino Trotti ci vive. “I netturbini sono 
un miraggio – afferma una residente del posto – sembrano quasi essersi dimenti-
cati di noi. Seppur saltuariamente, i rifiuti vengono ritirati, ma il problema è un 
altro. A mancare è lo spazzamento. Cartacce e bottiglie di plastica giacciono a 
terra da settimane. Per non parlare dei rifiuti ingombranti. Oramai vengono anche da fuori quartiere con le proprie 
auto a depositare frigoriferi e materassi qui. Neanche fosse un centro di raccolta o una discarica”. La situazione 
appare inarrestabile. Il mancato intervento del Comune si è sentito soprattutto dopo il crollo di una vecchia palazzi-
na avvenuto anni fa. Da quel momento, i calcinacci sono rimasti in terra e nessuno si è occupato della raccolta. 
Nello spiazzo lasciato dal crollo, ora si parcheggiano le auto dei residenti, tra un televisore rovinato e i sacchetti 
della spazzatura giornaliera.“È giusto dire – aggiunge un altro residente – che a completare la situazione degradan-
te ha partecipato anche la diseducazione di molta gente. Qui nessuno, o quasi, fa la raccolta differenziata; nessuno 
chiama il Comune per liberarsi di materiali ingombranti; nessuno prova a tenere pulito il giardinetto”. Ma il non im-
peccabile comportamento dei cittadini non giustifica gli addetti alla NU torrese. Appare oggi incredibile come si pos-
sa dimenticare un intero quartiere, per giunta situato a pochi metri dal centro storico corallino. Una situazione di 
degrado ed indifferenza che si presenta identica anche nella vicina via Cappuccini. Intanto, nei prossimi giorni, se 
la questione non sarà risolta, non si escutono proteste dei residenti julie news                                                                                                                                                               

Petizione per il Wi-Fi gratuito in città                                                                    
I Giovani Democratici di Torre del Greco organizzano nei prossimi fine 
settimana di Gennaio e Febbraio, una raccolta firme per una petizione 
popolare che ha come obiettivo la realizzazione di un’infrastruttura 
telematica in tecnologia Wi-Fi per agevolare l’accesso gratuito ai ser-
vizi telematici da parte di tutti i cittadini, in qualsiasi punto essi si trovi-
no, mediante connessione ad access point distribuiti sul territorio nelle 
maggiori aree di interesse in particolare nelle biblioteche e all´informa 
giovani, nei parchi, piazze principali, presidi ospedalieri, scuole, uni-
versità e uffici della Pubblica Amministrazione."Questa iniziativa è ne-
cessaria perchè la città di Torre del Greco è popolata da circa 90.000 
abitanti - dice Giuseppe Stasio, Segretario dei Giovani Democratici di 
Torre del Greco - di cui oltre 35000 di età inferiore ai 30 anni,ed è sede di numerose realtà produttive nel settore 
dell’artigianato, del turismo e dei servizi; inoltre vanta sul proprio territorio la presenza di numerosi siti di rilevanza 
archeologica, architettonica e storica. Oltre a questo va considerato l’attuale livello di informatizzazione della Pub-
blica Amministrazione e il crescente bisogno di superare il digital divide." lo strillone 



Martedì 26                                                                                                                                                             

Pallamano:Rinviata la partita dell'Olimpia La Salle  A-
TELLANA E BORRELLI KO. IL CAPUA BALZA IN TE-
STA di Piero Attanasio                                                                                                                                                
Si chiude la prima parte del campionato interregionale di Serie 
C Maschile Campania/ con la quinta ed ultima giornata del giro-
ne di andata. Rinviata la partita tra Olimpia La Salle e PDO Lan-
zara per indisponibilità del campo di gioco, si sono giocate le 
due restanti gare che hanno assegnato i tre punti al Crotone e 
al Capua vittoriosi rispettivamente sull’Atellana e sul Borrelli. 
Dopo l’exploit con l’Olimpia La Salle, nonostante il lungo viaggio 
per giungere in terra campana, il Crotone si è presentato deciso 
più che mai nell’aggiudicarsi la gara contro l’USC Atellana, at-
tualmente all’ultima posizione in classifica. I giovani ragazzi di 
Cirillo non sono riusciti a dare una svolta alla gara nel corso dei 
sessanta minuti di gioco e gli ospiti ne hanno approfittato sin 
dall’inizio, chiudendo la prima frazione di gioco col punteggio di 
4 – 13 grazie alle buone giocate di Perri ed Ara bia. Nella ripresa, i giochi non sono cambiati. Giunti sul punteggio 
di 8–20, i padroni di casa accennavano una piccola reazione operando un break di quattro reti con Mozzillo e Cirillo 
(12 – 20) ma il Crotone ha poi premuto il piede sul l’acceleratore e si è aggiudicato l’incontro col risultato di 15–27, 
agganciando l’Olimpia La Salle a quota nove punti. Nonostante il risultato, i ragazzi dell’ USCA stanno acquistando 
sempre più esperienza e consapevolezza dei propri mezzi e, senza dubbio, col tempo avranno modo di dire la loro  
Sorride,  invece, l’ASD  Capua  Pallamano  che ha  superato,  tra  le  mura amiche,  l’APDA  Borrelli  col punteggio 
di 30 –19. Un  risultato  importante  per  la squadra di Faenza che, in attesa  del  recupero  del  La  Salle col  PDO,  
si  proietta  al  primo posto  in  classifica  con  ben quattro  vittorie  all’attivo  e  un sola  sconfitta,  di  misura, rime-
diata proprio con i torresi. I  primi  minuti  di  gara  sono stati appannaggio  del Borrelli, avanti nel punteggio dappri-
ma sullo  0–2  e  poi  sul  5–6, dopodiché  il  Capua  ha  piazzato un break di 9–1 in proprio favore  raggiungendo  il  
14–7  per poi  chiudere  il primo parziale  di  gioco  sul  15–10. Uno scarto di cinque  reti che, nella ripresa, si man-
tiene sino al 18–13  quando  il  Capua  opera  un ulteriore  break  di  otto  reti, portandosi  sul  26–13  e  gestendo  
poi  il  risultato  sino  al termine  dell’incontro,  conclusosi col punteggio di 30 – 19 . Nella prima giornata di ritorno le  
prime  della  classe  Capua, HCN  Olimpia  La  Salle  e Crotone  saranno  impegnate  in trasferta rispettivamente 
con  il PDO Lanzara, USC Atellana e  APDA Borrelli.                                                                                                            

Borriello con Caldoro,è caccia al vice                                                             
Aniello Sammarco Torre del Greco. La sua campagna elettorale è iniziata 
da un pezzo. Ancora prima dell'ufficializzazione del candidato alla presi-
denza della Regione, Ciro Borriello aveva di fatto già sciolto le riserve, deci-
dendo di puntare alla corsa per palazzo Santa Lucia nelle fila del Pdl. Tanto 
che tempo fa, quando la strada per Cosentino candidato governatore appa-
riva spianata, aveva preso una posizione chiara nei confronti del sottose-
gretario: «È il nome giusto» aveva confidato agli amici prima di spingersi 
oltre, confermando questa sua tesi con un comunicato stampa. Oggi che il 
candidato del centrodestra è Stefano Caldoro, il sindaco di Torre del Greco 
non cambia propositi: «Ha tutte le carte in regola per governare la Campa-
nia». In fondo Borriello vuole provare questa nuova esperienza: due volte 
candidato sindaco (in una circostanza eletto), tre alla Camera (una volta 
eletto) e due alla Provincia (con un solo successo), Borriello non ha mai 
assaporato l'ebbrezza di concorrere per un posto a palazzo Santa Lucia. E 
allora via ad una rincorsa che lui si augura vincente. In cuor suo sa, che se 
tutto dovesse girare alla perfezione, le chance di successo ci sono. E in 
questo caso inizierà una nuova era per la città, l'ennesima con un'ammini-
strazione che non arriverà a concludere il proprio mandato: da quando si 
vota con l'elezione diretta del sindaco, Torre non ha mai visto un primo cit-
tadino restare in carica per tutta la durata del mandato. In precedenza i 
sindaci erano stati mandati a casa per motivi diversi: il primo Cutolo per il ricorso di una lista esclusa dalla tornata 
elettorale, il secondo bocciato sul bilancio, Del Giudice si era dimesso e Ciavolino era stato sfiduciato anche da 
pezzi della maggioranza. Stavolta invece il discorso sarebbe diverso: Borriello eletto alla Regione diventerebbe 
incompatibile con la carica di primo cittadino e fino a nuove elezioni a portare avanti i lavori della giunta sarebbe il 
vicesindaco. Un ruolo, quello di vice-Borriello, che dunque diventa ambito. Oggi è appannaggio del rappresentante 
Pdl Antonio Spierto, ma potrebbe diventare perfino merce di scambio per l'attuale sindaco nella corsa ad una 
scranno alla Regione il mattino 



Il torrese Luigi Pepe Commendatore della Repubblica  
Torre del Greco - Il Capo dello Stato Giorgio Napolitano, su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, ha 
conferito con proprio decreto - datato 27 dicembre 2009 - l’onorificenza di Commendatore dell’Ordine al Merito del-
la Repubblica Italiana al nostro concittadino Luigi Pepe che, con i suoi 48 anni appena compiuti, è fra i più giovani 
d’Italia ad ottenere questo significativo riconoscimento. Laureato in Giurisprudenza e Giornalista professionista, 
Pepe è attualmente Portavoce del Sottosegretario per i Beni e le Attività culturali, on. Francesco Maria Giro. L’alta 
distinzione - conferita dal Quirinale in occasione del 62° anniversario della promulgazione della Cost ituzione - pre-
mia la sua ormai lunga attività al servizio delle Istituzioni. Pepe è stato infatti Portavoce e Capo Ufficio Stampa del 
Ministro dell’Università e della Ricerca Scientifica, sen. Ortensio Zecchino, nel I e II Governo D’Alema e nel II Go-
verno Amato; Portavoce e Capo Ufficio Stampa del Ministro per gli Affari Regionali, sen. Enrico La Loggia, nel II e 
III Governo Berlusconi; Capo Ufficio Stampa dell’Udc e Portavoce del Segretario Nazionale del Partito, on. Lorenzo 
Cesa, prima di tornare a ricoprire l’attuale incarico nel IV Governo Berlusconi.Esperto di politica internazionale, egli 
riveste attualmente anche l’incarico di Addetto Stampa del Comitato Atlantico Italiano, ente di collegamento 
dell’Italia con la NATO. la torre 1905                                                                                                                                     

Mercoledì 27                                                                                                                                                     

Giornata della Memoria, ricordare non è retorico: è  
indispensabile                                                                                                                               
E' tutt’altro che scontato, ogni anno, arrivare al 27 gennaio e celebrare la Giornata della Memoria. In particolare in 
Italia, che per tanti versi somiglia sempre più a un Paese senza memoria, nel breve e nel lungo tempo. Vanno dun-
que viste con interesse tutte le iniziative che ogni anno si raccolgono intorno al tema della memoria collettiva, per 
mettere alla prova la capacità di ognuno di noi di ricordare, di mantenere vivo un ricordo che non sia una forma 
passiva di interesse per ciò che è accaduto e vorremmo non accadesse mai più. Quanto a numero di volumi pubbli-
cati e iniziative di vario genere il 2010 non fa eccezione. Molte sono le novità in libreria, anche se la letteratura è 
talmente ampia e consolidata che ogni anno, per non perdere l’abitudine, basterebbe prendere in mano e anche 
solo sfogliare qualche classico, dal Primo Levi di Se questo è un uomo (di cui presso la Casa della Memoria e della 
Storia di Roma è in corso una Lettura pubblica), a La notte di Elie Wiesel; dal Diario di Anna Frank (fonte nei giorni 
scorsi di assurde polemiche da parte di un deputato leghista), al toccante Il fumo di Birkenau, di Liana Millu. Ma 
anche il cinema ci aiuta a non dimenticare. È il caso de L’uomo che verrà, ad esempio, la seconda opera di Giorgio 
Diritti in questi giorni nei cinema italiani. Un film bellissimo, già premiato all’ultima edizione del Festival internazio-
nale del film di Roma, che racconta, attraverso gli occhi della piccola Martina, l’eccidio di Marzabotto, quando 
nell’autunno del ’44 reparti tedeschi uccisero quasi 800 civili, in gran parte bambini, nel contesto di un’operazione 
antipartigiana tesa a "purificare" il territorio a ridosso della Linea Gotica. Dopo quello della critica, a pochi giorni 
dall’uscita nelle sale il film sta ottenendo anche dal pubblico un meritato riconoscimento. Anche senza dover intra-
prendere un viaggio sino a Berlino (ma chi ne avesse la possibilità deve assolutamente programmare una visita 
allo Jüdisches Museum), vi sono poi molti percorsi museali interessanti e ben costruiti. Non solo per rendere testi-
monianza dell’Olocausto e delle deportazioni che hanno segnato indelebilmente il «secolo breve» (ma tra questi 
merita una segnalazione il toccante Museo Monumento del Deportato di Carpi, a pochi chilometri dal campo di Fos-
soli). Ma anche degli episodi più drammatici della recente storia italiana (come nel caso della tragedia di Stava 
dell’85, per cui esistono una Fondazione e un relativo complesso museale, o di Ustica, per cui è stato recentemen-
te istituito a Bologna il Museo per la Memoria di Ustica, le cui pareti circondano i resti del DC9 abbattuto il 27 giu-
gno 1980). Per chi poi proprio non avesse tempo da dedicare a nessuno dei tanti esercizi di memoria oggi possibili, 
vale la pena di riportare qui le poche parole con cui Bertold Brecht invitava, o per meglio dire quasi ordinava, a re-
stare sempre vigili: «E voi, imparate che occorre vedere e non guardare in aria; occorre agire e non parlare. Questo 
mostro stava,una volta, per governare il mondo! I popoli lo spensero, ma ora non cantiamo vittoria troppo presto: il 
grembo da cui nacque è ancor fecondo». La nostra contemporaneità, purtroppo, anche in questo 27 gennaio 2010, 
ci dice che si tratta di un invito più che mai importante. E per niente superato.                                                                      

Turno infrasettimanale per la serie D                                                                                        
Turno infrasettimanale nel girone H con la capolista Neapolis che osserverà il turno di riposo. Tenterà di approfittar-
ne il Pianura, impegnato in trasferta contro la Turris, e staccato di tre lunghezze dalla vetta. Gli uomini di Gargiulo 
cercheranno di centrare la settima vittoria esterna. Nel match del «Liguori» di fronte l'attacco più prolifico del cam-
pionato, quello del Pianura con 41 centri, contro la difesa più perforata del torneo, quella della Turris con 36 reti 
subite. Impegno esterno per il Sant'Antonio Abate ad Ostuni in diretta su Raisportpiù a partire dalle ore 14. La for-
mazione giallorossa insegue in Puglia il quinto successo esterno. Il tecnico abatese Di Nola riproporrà la squadra 
che domenica ha battuto l'Ischia. Derby al «Gobbato» per il Pomigliano contro l'Angri con la formazione granata 
che insegue il quinto risultato utile consecutivo. L'allenatore Corino deve fare a meno di Lomasto e Iervolino, squa-
lificati. La Sibilla sarà impegnata sul difficile campo del Casarano in corsa per i playoff. Ben diversi sono gli obiettivi 
per la compagine flegrea che domenica ha interrotto la serie di otto sconfitte consecutive. Il tecnico Carannante 
dovrà fare a meno di Dinolfo, squalificato. L'Ischia riceve al «Mazzella» il Bitonto. L’allenatore isolano Monti dovrà 
fare a meno dello squalificato Impagliazzo e si affiderà all'esperienza di Trofa e Di Meglio.  



Pianura “corsaro” a Torre del Greco Turris 0 Pianura 1                       
Finisce cosi questa estenuante partita. Abbiamo regalato un tempo agli avversari, un gol e solo nel secondo tempo 
abbiamo deciso di giocare. Il pianura ha dimostrato sicuramente di saper gestire il vantaggio, anche se il risultato 
piu giusto sarebbe stato il pareggio. Dal muro corallino                                                   
Giovedì 28                                                                                                                                                  

Il Pianura inguaia la Turris                                                                                                      
Una sconfitta immeritata. Certo. Una sconfitta condizionata evidentemente da un arbitraggio che ha favorito il Pia-
nura. Certo. Ma guai a perdere di vista la cosa più importante e preoccupante: questa squadra non si è ancora ca-
lata, se non in alcune partite dove poi guarda caso ha portato a casa la vittoria, nella mentalità di chi ogni Domeni-
ca deve giocare con il coltello tra i denti se vuole portare a casa i punti necessari per salvarsi quanto prima. Forse 
si dirà che non era il Pianura la squadra con cui si doveva fare bottino pieno. Sarà, ma i fatti hanno poi dimostrato 
che con un secondo tempo di grande intensità, la Turris avrebbe potuto portare a casa almeno un punto. Cosa sa-
rebbe successo, allora, se dal primo minuto fosse stato così? Con una squadra che avrebbe aggredito l’avversario 
più blasonato fin dal fischio d’inizio? Non avrebbe certamente retto per novanta minuti, ma ne avrebbe giocato mol-
ti di più dei soli quarantacinque visti oggi e magari, creando di più, avrebbe costruito l’occasione buona per passare 
in vantaggio. Forse le parole del presidente che parla di una squadra in grado di centrare la salvezza hanno dato 
troppa tranquillità ad una squadra che invece dimostra di non aver capito che per tirarsi fuori dalle sabbie mobili 
della classifica deve dare l’anima in tutte le partite. Sì, in tutte. Perché contro le squadra blasonate- vedi Pianura- 
non potendo competere dal punto di vista tecnico, l’unico modo per non uscire sconfitti è quello di metterci cuore 
ed intensità. Altrettanto contro le squadre che, come la Turris, navigano in cattive acque, perché gli avversari- vedi 
il Bacoli Domenica scorsa o l’Angri vittorioso a Torre del Greco- ce la mettono eccome. Dire che la salvezza è un 
obiettivo facilmente raggiungibile guardando la squadra sulla carta è un conto, ma quella da conquistare in campo 
è tutt’altra cosa. Perché la classifica finale non si fa guardando gli organici, ma i punti fatti ed al momento la Turris 
è in zona Play- Out scavalcato proprio oggi da un Ostuni in ascesa che ha battuto per 2 a 1 il S.Antonio Abate, 
prossimo avversario dei corallini. Certo, ci sono ancora tante partite da giocare, ma a questa squadra meglio non 
dare troppo peso ad alibi che nasconderebbero il vero problema: trovare la vera mentalità di chi si deve salvare. 
Andrea Liguoro la torre 1905                                                                                                                                               

Gargiulo: "Il Pianura a Torre del Greco farebbe 3mi la 
spettatori"                                                                                                                                                          
Mimì Gargiulo, al termine della gara di Torre del Greco contro la Turris, ha elogiato il pubblico corallino: "C´è poca 
gente al Liguori perchè la squadra non decolla, ma una squadra come il Pianura a Liguori attirerebbe almeno tre-
mila spettatori ogni domenica".                                                                                                                                         

Giovedì sport locale : il Punto di torremare                                            
Calcio:In Seconda Categoria la Pietro Abbate alias Campania Boys continua la sua cavalcata con il tecnico Trul-
li ,scongiurate quindi le sue dimissioni ,si brinda all'ennesima e  non facile vittoria in quel di Meta con il risultato di 3 
a 1 che rafforza la sua posizione di leader del Campionato....nel derby stracittadino tra Real e Leopardi sono 
quest'ultimi ad aggiudicarsi l'intera posta in palio con un secco 4 a 0 ,una settimana questa molto importante per il 
Leopardi di mister Scognamiglio che sempre in settimana aveva vinto anche il recupero contro il Bellavista..sei 
punti che la collocano in terza posizione con 21 punti e in corsa per inseguire i cugini del Campania Boys,male in-
vece il Real Torre autentica cenerentola del girone ultima in classifica a -3 . Nel calcio a 5 da registrare la vittoria 
dell'Octava che con 24 punti è terza in classifica,mentre nell'altra Categoria il Parco Città si mangia le mani per il 
pareggio beffa con la capolista Scafati 2 a 2...con questo pareggio il Parco è a quota 10 a-7 dalla capolista. Nel 
rugby  alla prima partita sul sintetico del Liguori in notturna,davanti ad una buona cornice di pubblico,l'Amatori batte 
in rimonta la Partenope..e sabato sera si replica contro il Fabraternum.Nel basket cade l'imbattibilità dello Sporting 
Club Torre del Greco sconfitto a Salerno ,non bastano per il roster torrese Forino e Di Lauro a fermare il fenomeno 
Barker. Prossimo turno domenica 31 alle 19.00 alla Tendostruttura la Salle con l'ostico Meomartini Benevento              

Le associazioni torresi rischiano di perdere l’util izzo 
del piano terra del centro servizi culturali                                                 
Aniello Sammarco Torre del Greco. Le associazioni torresi rischiano di perdere l’utilizzo del piano terra del centro 
servizi culturali, l’immobile in ristrutturazione, a ridosso delle scale della villa comunale e in procinto di essere ria-
perto dopo anni di totale abbandono. Ma lo spazio destinato alle attività no profit del territorio, ottenuto dalle stesse 
associazioni e da alcune forze politiche dopo un lungo braccio di ferro con la Regione, proprietaria della struttura, 
potrebbe essere destinato a uffici. Come già avverrà per gli altri due piani: il primo ospiterà infatti gli sportelli per 
l’orientamento professionale, mentre il secondo sarà destinato ai dipendenti dell’ufficio Foreste e servizio antincen-
dio. A oggi infatti, non sono arrivate richieste a palazzo Santa Lucia da parte di associazioni locali, richieste che 
devono essere accompagnate da relativo progetto per la gestione degli spazi. E in mancanza di domande, l’ente 
regionale potrebbe decidere di utilizzare in altro modo il piano terra del centro. A lanciare l’allarme è il consigliere 



regionale di Sinistra e Libertà, Tonino Scala. Nei giorni scorsi proprio SL aveva fatto affiggere in città una serie di 
manifesti per evidenziare l’imminente apertura della struttura della villa comunale: «Avevo chiesto e ottenuto dalla 
Regione - fa sapere Scala - la disponibilità a ospitare associazioni locali e pertanto avevo invitato, in un’assemblea 
pubblica organizzata nella sede del comitato di quartiere Rinascita, le associazioni stesse ad avanzare dei progetti 
che sarebbero stati poi valutati dalla Regione». Progetti che però non sono ancora arrivati. E i tempi stringono: «Se 
entro la metà di febbraio - prosegue il consigliere regionale di Sinistra e Libertà - non sarà stata avanzata alcuna 
proposta valida, il piano terra sarà adibito anch’esso a ufficio regionale come già previsto per gli altri due». A fine 
anno gli interventi sono stati temporaneamente sospesi per riprendere solo recentemente: a dicembre, infatti, i la-
vori erano stati interrotti per problemi alla controsoffittatura. Uno stop che ha costretto la ditta incaricata per 
l’esecuzione dei lavori a chiedere alla Regione una proroga nella consegna. il mattino                                                   

Torre del Greco: aggrediti due vigili urbani di: Mario Aurilia              
TORRE DEL GRECO - Ennesima aggressione a danno di due 
vigili urbani questa mattina in città. Il fatto è accaduto intorno 
alle 9 in pieno centro. A.S., classe ‘81  residente  a Torre del 
Greco è stato arrestato per resistenza e lesioni a pubblico uffi-
ciale. Il 28enne è stato condotto nella camere di sicurezza della 
questura di Napoli in attesa del rito direttissimo. I vigili stavano 
dirigendo il traffico nella centralissima piazza Luigi Palomba 
quando è sopraggiunta una vettura con alla guida una donna 
che doveva svoltare per viale privato del Gatto, nella manovra 
l’auto della donna è finita con la ruota sul piede del vigile. 
L’agente di polizia municipale ha così invitato la donna a fer-
marsi e le ha chiesto i documenti. I problemi sono iniziati quan-
do il vigile si è accorto che la donna era sprovvista di patente. 
Nel frattempo è arrivato il figlio che per evitare che la madre 
fosse notificato il verbale, ha aggredito due vigili urbani. Nel giro 

di pochi minuti dalle parole si è passati ai fatti. Prima uno schiaffo all’agente di polizia municipale che aveva chiesto 
i documenti alla madre, il vigile è stato colpito in pieno volto e ha riportato una lesione guaribile in 5 giorni. E’ so-
praggiunto poi un altro agente per cercare di sedare la lite. Nella colluttazione A.S ha colpito il secondo vigile inter-
venuto con una gomitata nello sterno, ed è stato giudicato guaribile in dieci giorni. A piazza Luigi Palomba sono 
giunti anche gli operatori del 118, a seguito dell’aggressione la donna ha avuto un malore ed ha perso conoscenza. 
Gli agenti di polizia municipale sono stati medicati al pronto soccorso dell’ospedale Maresca. Le operazioni sono 
state condotte dal tenente Antonio Oculato. Non è la prima volta che si verificano aggressioni a danno dei caschi 
bianchi in città. Sulla questione è intervenuto Antonio Borriello, portavoce del sindaco Ciro Borriello che è anche il 
responsabile della polizia municipale. E’ l’ennesima aggressione alla polizia locale - sottolinea Borriello - ne siamo 
profondamente colpiti, sconvolti, non è possibile, perché veramente si ripercuote su tutta la collettività civile. Sono 
fatti che non dovrebbero mai accadere. Un’aggressione ad un pubblico ufficiale che non fa altro che tutelare noi 
tutti per strada, su tutto quello che riguarda il rispetto delle regole, a garantire la sicurezza. Ne siamo veramente 
allibiti, è una questione che ci rammarica e non facciamo altro che esprimere sdegno per quanto è successo, soli-
darietà al comando dei vigili urbani. Speriamo che si possa rinsavire e mettere fine ad una condizione insopportabi-
le. Quello che è accaduto stamattina è veramente da stigmatizzare in modo determinato julie news                                           

Conchiglie per una Signora                                                                                                    
Torre del Greco - Suggestive immagini di quel che era, e che ora-
mai irrimediabilmente, Torre del Greco non è più, è questo 
l’argomento principe del romanzo di Ciro Adrian Ciavolino, 
“Conchiglie per una signora”, un artista che, come lui stesso affer-
ma, “dipinge come scrive e scrive come dipinge”. Come si evince 
dal titolo, il romanzo è la fusione di due particolari forme di scrittu-
ra praticate dell’autore: le “lettere per una signora” (lettere propria-
mente dette) e le “conchiglie” (ovvero prose artistiche che, sebbe-
ne appaiano sui giornali, prescindono dal “metro giornalistico” e 
giungono ad essere novelle). Sottili e musicali note sottoforma di 
pennellate vanno emergendo dalle descrizioni dell’ “antica” (in re-
altà parliamo solamente di poco più di mezzo secolo fa) vita torre-
se: le attività marittime, le botteghe, le bancarelle, nonché le fami-
gliole e gli amici (di infanzia e non). Per non parlare di veri e propri 
“rituali sociali” come “l’azzeppata” o il far roteare “lo strummolo”… 
pennellate di parole che dipingono nostalgici quadri, i cui luoghi, 
un tempo erano reali: il cinema Iris, “abbasce i ’fierr” (con la i della 
lingua parlata a Torre, non la e del dialetto napoletano), “abbasc a 
mare” (forse uno dei pochi “toponomi” a noi pervenuti). L’intero testo sembra essere una serie di immagini dai bordi 
combacianti, immagini che da un lato possono sembrare sgualcite fotografie color seppia, dall’altro dipinti ove è 
impossibile non percepire gli accessi azzurri del cielo e del mare. Fabio Cirillo la torre 1905                                                                                                                                                              



Accademia del Mare apre le porte agli allievi di co perta                 
Torre del Greco - È stata fortunatamente scongiurata la possibilità che l’Accademia del Mare, appena sorta a Torre 
del Greco, rimanesse senza iscritti. Negli scorsi giorni, infatti, era stata paventata tale possibilità, in quanto non ri-
sultava pervenuta alcuna domanda di partecipazione al corso di ufficiali che doveva iniziare il prossimo mese di 
marzo. È il caso di ricordare che queste domande dovevano essere presentate all’Accademia di Genova che si è 
resa disponibile ad un’ampia collaborazione con quella torrese. La soluzione adottata per evitare che gli sforzi pro-
fusi da Confitarma e dai vari enti istituzionali per la creazione di quest’Accademia risultassero vani includono in pri-
mis il cambiamento del corso con cui si inaugurerà l’Accademia a Torre, che non riguarderà più gli ufficiali di mac-
china, ma gli allievi di coperta, corso per il quale le domande di iscrizione risultavano più numerose. Inoltre, la pos-
sibilità di accedere ai corsi nel prossimo futuro sarà estesa a tutti gli allievi provenienti dal centro-Sud. Si spera in 
questo modo che le domande di iscrizione siano più numerose. Permane però una questione di fondo: nonostante 
la necessità di una sempre maggiore professionalità e preparazione, la maggior parte di coloro che desiderano di-
ventare membri di un equipaggio si accontentano del diploma alla ricerca di più immediati guadagni. Riuscirà 
l’Accademia del Mare a catalizzare l’attenzione dei giovani torresi e non? Angelo Confuorto la torre 1905                                 

Torre del Greco, in manette per allaccio abusivo di  
corrente                                                                                                                                                                               
TORRE DEL GRECO - Il collegamento elettrico era stato fatto a regola d´arte. Dalla derivazione all´appartamento 
con grande cura nei particolari. Peccato che era tutto abusivo. C. B., 25enne di Torre del Greco (Napoli) aveva in-
fatti allacciato la sua abitazione alla rete elettrica per l´illuminazione pubblica. Per questo motivo i carabinieri della 
stazione centro l´hanno arrestato con l´accusa di furto aggravato. Il giovane è ora in attesa di processo per direttis-
sima. Metropolis                                                                                                                                                                          

Le decisioni del giudice sportivo                                                                                           
Il Giudice Sportivo, in relazione alle gare dell’ultimo turno del campionato di Serie D, disputato mercoledì 27 genna-
io 2010, ha adottato i seguenti provvedimenti disciplinari:1.500 euro Società Turris,squalifica per 2 gare al Presi-
dente Gaglione (Turris),squalifica per una gara allenatore Bruno Mandragora  e giocatore Giulio Russo (Turris).             

Venerdì 29                                                                                                                   
Torre del Greco. Officine di S.M. La Bruna, insorge  il 
sindacato                                                                                                                                                                 
Ieri, c´è stato un incontro tra i sindacati, le Rsu e la So-
cietà Trenitalia presso le Officine di Santa Maria La Bru-
na, per discutere del piano di sviluppo industriale. "Non 
ci sono state le condizioni per raggiungere un accordo - 
spiega in un comunicato Angelo Ciccone, segretario 
Manutenzione Rotabili Or.S.A. Trasporti Campania -. La 
Società si è chiusa a riccio su posizioni stupide, come la 
timbratura in abiti da lavoro da effettuarsi sotto i reparti. 
Questo ha fatto sì che la trattativa si arenasse". Diverse 
erano le richieste delle organizzazioni sindacali, tra cui 
quella di posizionare gli orologi nei pressi degli spoglia-
toi, "in modo che il lavoratore, giunto di mattina in offici-
na, timbrasse e non facesse una corsa sotto i reparti 
che si trovano abbastanza lontani - recita il comunicato -. Inoltre, la Società pretendeva che la vestizione e svesti-
zione degli operai, in termini di tempo, fosse a carico dei lavoratori, nonostante a tal proposito vi fosse una direttiva 
europee del 1993, la n. 104, recepita con DLG dell´8 aprile 2003". I rappresentanti dei lavoratori hanno posto 
l´attenzione anche su problematiche più importanti, come il piano di attività per l´anno 2010 e gli sviluppi occupa-
zionali delle Officine. "La Società - afferma ancora Ciccone - non riconosce i numeri di inserimenti che il sindacato 
aveva concordato a livello nazionale. Ve ne sarebbero dovuti essere 65, che dovevano trasformarsi in posti di lavo-
ro. Sappiamo quanti sacrifici - prosegue - hanno fatto e stanno facendo i lavoratori per portare avanti una produzio-
ne senza il conforto delle tecnologie. Poi, alla fine - chiosa Ciccone -, chi si prende i meriti in termini economici so-
no gli alti dirigenti, mentre i lavoratori stanno ancora aspettando il premio risultato relativo agli anni 2007 e 2008". 
Insomma, un braccio di ferro con Trenitalia che non sembra presagire all´orizzonte alcuno spiraglio. "Il sindacato - 
rincara la dose il rappresentante sindacale - ha rivendicato il riconoscimento professionale dei lavoratori, invitando 
la Società a promuoverli ad un livello superiore. Niente di tutto ciò. Crediamo si sia persa una grande occasione, 
non dovuta certamente al sindacato ma ad una Società che non ha alcun piano per fare in modo che questo stabili-
mento possa decollare". Infine, Ciccone parla della lotta all´amianto. "L´Officina di S. Maria La Bruna è un emblema 
nella regione Campania, famosa per le grandi lotte sull´amianto. Ed è proprio grazie a queste lotte che sono miglio-
rate le condizioni di sicurezza nelle Officine. Non bisogna, però, mai abbassare la guardia perché vogliono portare 
a S. Maria La Bruna tutte le lavorazioni contenente il materiale killer". torre sette 



Rubati cartelloni per i monumenti                                        
Il Comune di Torre del Greco ha presentato una denuncia contro ignoti per il furto di alcuni tabelloni esposti nei 
luoghi di interesse cittadino. Ad annunciarlo è il portavoce del sindaco, Antonio Borriello: "Su mia iniziativa - dice 
Borriello - erano stati sistemati dei pannelli illustrativi di villa del Cardinale in occasione della recente riapertura av-
venuta a fine dicembre per la mostra ´La stanze del Cardinale: barocco e non solo´ voluta dall´ex assessore Liborio 
D´Urzo. Ebbene, questi pannelli, che spiegavano anche perché nelle aree antistanti la villa non era mai stata co-
struita nessuna opera che ostruisse la vista del mare, sono stati portati via da sconsiderati la notte scorsa". Il porta-
voce del sindaco di Torre del Greco sottolinea anche come "nei giorni precedenti sono stati portati via perfino i pan-
nelli posizionati all´esterno del casello autostradale che portavano la dicitura di ´Città leopardiana. Per questo ab-
biamo deciso di presentare un esposto contro ignoti alle forze dell´ordine".                                                                       

L'involuzione di Mauro Esposito attaccante di Torre  
del Greco                                                                                                                                                               
Dalla serie B alla serie B. Questa è la storia dell’involuzione agonistica di un gioca-
tore come Mauro Esposito, attaccante di Torre del Greco classe 1979, cresciuto 
nel Pescara, scoperto dal talent scout dei tempi Pierpaolo Marino, ha fatto il suo 
esordio nel campionato cadetto nel 1996 restandoci per tre anni e ora, a 31 anni 
suonati dopo aver militato in serie A e aver persino vestito la maglia della nazionale 
nel 2004, con 6 presenze in 12 convocazioni effettuate da Lippi, se ne ritorna dritto 
in Serie B dalla Roma in prestito al Grosseto fino al termine della stagione. Mauro 
Esposito ha vissuto anche momenti positivi nella sua carriera, con il Cagliari, alla 
sua prima stagione nel massimo campionato, anno 2004-2005, ha segnato 16 gol 
in 34 partite. L’anno successivo l’ala destra rossoblu subisce un grave infortunio al 
ginocchio che lo tiene lontano dai campi di gioco fino alla conclusione del campio-
nato e da quel momento inizia la fase di crisi. Dal 4 luglio 2007 si trasferisce in 
comproprietà per 2,4 milioni di euro alla Roma. Dopo una stagione in cui si segna-
lano appena 8 presenze ecco che a settembre del 2008 Esposito passa in prestito 
al Chievo ma non brilla nemmeno a Verona e se ne ritorna alla base, a Roma e 
con la maglia giallorosa gioca il 12 gennaio di quest’anno negli ottavi di Coppa Italia con la Triestina. Mauro Esposi-
to da pochi giorni torna a far parlare di sé perché è il nuovo colpo di mercato del Grosseto, in contratto fino a giu-
gno 2010.  Una promessa del calcio, forse non del tutto mantenuta con un gol negli ultimi tre anni di carriera che 
forse con i toscani potrebbe avere l’occasione per rilanciarsi                                                                                                                                        

Senza patente: multata il figlio picchia gli agenti                            
Aniello Sammarco Torre del Greco. Hanno fermato l'auto sulla quale viaggiava una donna di mezza età dopo che 
la vettura è letteralmente passata sul piede di un vigile. Un controllo di prassi che si è invece trasformato nell'enne-
simo attacco alla polizia municipale: a dare manforte alla donna è intervenuto il figlio, che ha prima affrontato a mu-
so duro i tutori del traffico e poi è passato alla vie di fatto, aggredendo un giovane casco bianco e mandandolo 
all'ospedale. I fatti ieri in piazza Luigi Palomba dove erano al lavoro due vigili urbani. Una mattinata trafficata ma 
tranquilla, almeno fino a quando una donna alla guida della sua auto ha «pestato» un vigile. La vettura è infatti pas-
sata sul piede del malcapitato agente. Immediata la richiesta di accostare e di mostrare i documenti. E qui la prima 
sorpresa: la donna aveva dimenticato la patente a casa e soprattutto la vettura era priva della copertura assicurati-
va. Mentre i vigili stavano predisponendo la contravvenzione, da via XX Settembre - dove la signora risiede - è sbu-
cato il figlio della donna. A.S., 29 anni che si è scagliato contro uno di loro. Un pugno, qualche calcio: l'agente è 
finito a terra, mentre il 29 enne è stato fermato a fatica grazie all'arrivo di altri vigili. Due gli agenti finiti al pronto 
soccorso con prognosi di dieci e tre giorni. A. S. è stato invece arrestato con l'accusa di minacce e lesioni a pubbli-
co ufficiale. Sulla vicenda è intervenuto il sindaco, Ciro Borriello: «Sono amareggiato - ha detto - da questi continui 
attacchi ai tutori dell'ordine nello svolgimento delle loro funzioni. È un modo di fare che non appartiene alla nostra 
amministrazione» il mattino                                                                                                                                                

Borriello, per la Regione posto in lista assicurato                     
Aniello Sammarco Torre del Greco. Con la candidatura in tasca, Ciro Borriello è già in 
piena campagna elettorale. Nei giorni scorsi il sindaco ha partecipato a un vertice tutto 
interno al Pdl strappando uno dei posti in lista per l’appuntamento elettorale di fine mar-
zo. In fondo le Regionali sono il chiodo fisso di Borriello da tempo e adesso che la sca-
denza si avvicina ogni cosa sembra finalizzata alle imminenti lezioni. Il primo cittadino 
ha già tenuto una serie di incontri con l’obiettivo di portare sulle sue posizioni quanti più 
consiglieri e assessori: «In fondo - dicono dall’entourage di Borriello - la stragrande 
maggioranza delle proposte progettuali sinora licenziate ha bisogno dell’avallo regiona-
le. Un passaggio a palazzo Santa Lucia sarebbe il naturale prosieguo dei lavori sin qui 
svolti». Per un sindaco che punta diritto alle regionali, un ex che non ha mai fatto miste-
ro di ambire alla corsa verso l’aula del centro direzionale che però resta ancora alla fi-
nestra. Valerio Ciavolino sta infatti valutando l’ipotesi di accettare una candidatura 



nell’Udc, partito cresciuto notevolmente dopo i recenti passaggi di Sommise e compagni, crescita che però potreb-
be convincere Ciavolino a prendersi una pausa di riflessione in attesa di valutare altre ipotesi. Non è un mistero che 
alla Regione abbia iniziato a pensarci seriamente anche Nicola Donadio, figlio di Antonio, più votato alle ultime am-
ministrative, trasferitosi proprio nell’Udc con Sommese. Ma se il consigliere regionale più votato cinque anni fa con 
la Margherita dovesse candidarsi a marzo, per Donadio le porte sarebbero chiuse. Nel centrosinistra appare sicura 
la candidatura dell’ex assessore Dc e ex arbitro di serie A, Giovanni Merlino. L’avvocato avrebbe ceduto alle lusin-
ghe del deputato Idv, Nello Formisano. Con Merlino probabile candidatura anche di Anita Sala, da sempre vicinissi-
ma alle posizioni di Formisano. il mattino                                                                                                                                                          

Privatizzazione della Tirrenia per sanare i debiti                            
Torre del Greco - Appare critica oramai la situazione della Tirrenia. La compagnia di tra-
ghetti ha accumulato debiti su debiti; solo a fine 2007, infatti, si contavano ben 903 milioni 
da restituire ai creditori. La maggior parte di questi soldi, ben 751 milioni di euro, sono 
dovuti a banche ed istituti di credito. Ne consegue che tutti i traghetti sono sotto ipoteca, 
così come le due sedi di Napoli e Venezia, in mano al Mediocredito centrale. Ricordiamo 
che lo Stato versa in media 200 milioni l’anno per questa compagnia, che compie un ser-
vizio pubblico spesso anti-economico. Ma oramai lo scoperto raggiunge cifre record, pari 
a tre volte l’intero patrimonio della Tirrenia ed i ricavati (in media 200 milioni l’anno) pur-
troppo non bastano certo a mettere in pari la situazione. Naturalmente le banche si sono 
cautelate con le ipoteche, le navi sono stimate almeno un miliardo di euro , tuttavia 11 
delle 26 navi sono piuttosto “vecchiotte”(toccano i 32 anni) ed il loro valore potrebbe es-
sere riconsiderato. Con la privatizzazione prevista forse si potrebbe far tornare dei conti che proprio non quadrano: 
il totale dei compensi percepiti dei membri del Cda è andato verso una progressiva riduzione, attualmente 120mila 
euro. Eppure i registri della magistratura riportano una cifra di ben 973mila euro nel 2007. Come si può vedere i 
conti ancora non tornano, causa di tanti danni probabilmente è dovuta ad una cattiva gestione dell'azienda. Sara 
Borriello la torre 1905                                                                                                                                                                             

Turris:Russo out e Longobardi in dubbio                                                                                                                              
Emergenza attacco in casa Turris. Con la decisione del giudice sportivo di squalificare Giulio Russo e le condizioni 
di salute del febbricitante Longobardi, mettono Mandragora in crisi. In pratica, se il bomber stabiese non dovesse 
recupera, il tecnico corallino si ritroverebbe a dover inventare di sana pianta la coppia d’attacco. Russo è stato 
bloccato per recidività in ammonizione, in pratica con due gare di ritardo, perché è stato “graziato” in occasione del 
derby contro l’Angri. Mandragora si ritroverebbe solo con Ciccio Vitale come attaccante di ruolo, tutto questo alla 
vigilia del derby di Sant’Antonio Abate. Ma quello che preoccupa maggiormente Mandragora è Giovanni Longobar-
di, che già non è sceso in campo contro il Pianura per un attacco febbrile. Ora il tecnico corallino spera di recupe-
rarlo, anche se non ancora al 100%.                                                                                                                                                

Sabato 30                                                                                              
Un centro storico interamente pedonale?                                                   

Lanciato il bando per il completo restyling del centro storico di Torre del 
Greco, la giunta targata Borriello si proietta attraverso questo progetto a 
vincere una nuova sfida che compor-terà radicali cambiamenti non solo dal 
punto di vista del tessuto edilizio ma che inciderà anche sulla viabilità citta-
dina. Sulla bontà del lavoro ne è convinto l'architetto Sannino che con la 
sua matita ha ridisegnato le vie del centro: "L'amministrazione mi ha affida-
to il compito di restituire ai cittadini i luoghi che un tempo erano punti di 
incontro e di scambi della vita comunitaria,allineandomi alle opere già ese-
guite in via Salvator Noto". In linea di massima è possibile prevedere la 
chiusura totale o parziale al transito delle auto di via Roma e di via Cola-
marino mentre sarà sicuramente aumentato lo spazio di percorrenza per i 
pedoni con un relativo restringimento dello carreggiata che potrebbe anche 

rimanere aperta agli automobilisti ma che, in tal caso, comporterebbe il divieto di sosta nelle suddette strade. Lo 
scenario futuro che si prospetta è, tuttavia, ancora incerto e potrebbe cambiare nel tempo a seconda delle esigen-
ze e delle istanze poste all'attenzione dell'amministrazione comunale. A confermare quanto detto sono le parole 
dell'assessore ai Lavori pubblici Giovanni Sorrentino: "Ci sono delle idee per quanto riguarda la realizzazione di 
aree di sosta che potrebbero essere realizzate, ma spesso i tempi tecnici per tali lavori non corrispondono all'effetti-
va vita di un'amministrazione e a quelle che sono le esigenze immediate, che col passare del tempo potrebbero 
cambiare. Si tratta di un progetto che nel suo iter subirà delle variazioni". L'idea di fondo è dunque quella di creare 
un'ampia area pedonale nella quale i cittadini potranno liberamente passeggiare per le strade del centro storico 
senza doversi preoccupare delle auto in transito. L'interrogativo che ci si pone è quello relativo all'annosa questione 
del traffico e immaginare le vie del centro chiuse e senza poter parcheggiare obbligherà ad un cambiamento delle 
abitudini dei cittadini ma che dovrà essere, inevitabilmente, corrisposto da un impegno da parte dell'amministrazio-
ne a facilitare tali mutamenti con un'obbligata creazione di più parcheggi di cui la popolazione possa servirsi per poi 
poter godere a piedi del centro storico torrese.  Salvatore Russo il torrese 



Un parcheggio in via Litoranea                                             
Aniello Sammarco Torre del Greco. Un parcheg-
gio in via Litoranea grazie ai lavori in corso per 
la realizzazione della strada parallela, che pre-
sto darà nuovo sfogo al traffico della zona. Tutto 
nasce da un’area in passato acquisita dalle Fer-
rovie, impegnate a completare l’arteria destinata 
a bypassare i cinque passaggi a livelli. Cosa 
farne allora? I dubbi dei vertici delle Fs sono 
stati manifestati anche al Comune, che ha indivi-
duato una possibile soluzione: «Vista la cronica 
carenze di posti auto d’estate - hanno detto da 
Palazzo Baronale - facciamone un’area per la 
sosta». Detto fatto e in questi giorni l’area sarà 
acquisita a patrimonio comunale: «Si tratta del 
primo passo - dice l’assessore ai Lavori Pubblici 
di Palazzo Baronale, Giovanni Sorrentino - per 
realizzare il parcheggio. Manca ancora il docu-
mento che sancisce il passaggio dalle Ferrovie, 
ma già ragioniamo come se l’area fosse di proprietà del Comune». E allora via con progetti per meglio attrezzare 
l’area, che si trova alle spalle del ristorante «Le petit fleur», nella parte centrale del lungo litorale torrese. L’obiettivo 
è di prevedere una serie di confort e di dare poi in gestione la struttura. Ma per il momento, per provare a sfruttare 
l’area in vista dell’estate, quando cioè sono carenti i posti auto, si proverà quantomeno a renderla funzionale: «Per 
gli interventi più importanti - evidenzia l’assessore ai Lavori Pubblici - se ne riparlerà a settembre». Quest’area di 
sosta potrebbe essere un toccasana per le esigenze sia dei bagnanti che dei residenti: ogni estate, infatti, scatta il 
parcheggio a pagamento lungo l’unico tratto di strada - quello a monte - dov’è permesso fermare le macchine. Con 
una presenza massiccia di frequentatori di lidi balneari, i pochi posti gestiti da Urbania (la società che si occupa 
delle strisce blu) non possono bastare da soli, tanto che il Comune concede in deroga la possibilità a chi dispone di 
spazi adeguati di poterli adibire temporaneamente a parcheggi. Stavolta invece una zona di proprietà comunale 
potrebbe mettere fine a lunghe attese e sterili polemiche. Procedono anche i lavori per realizzare la strada parallela 
a via Litoranea, lavori che hanno subito qualche brusca frenata a causa di problemi di carattere tecnico: «Che a 
fatica - sostiene Giovanni Sorrentino - stiamo provvedendo a risolvere. Abbiamo dovuto procedere a variazioni ri-
spetto al progetto iniziale, chiedendo il parere della Sovrintendenza. Nei giorni scorsi proprio questo ente ci ha ri-
sposto di sì e quindi anche le modifiche saranno approvate, per permettere ai tecnici della ditta incaricata dalle Fer-
rovie di accelerare sulle opere». il mattino                                                                                                                                                                                    

Condannato il padre del bimbo affetto dalla sindrom e 
di Ondine                                                                                                                                                        
E’stato condannato a un anno e sei mesi per deten-
zione illegale di fuochi d'artificio, Ciro Mennella, il pa-
dre del piccolo Maurizio, bambino affetto sin dalla 
nascita dalla sindrome di Ondine, malattia che non gli 
permette di respirare mentre dorme e a causa della 
quale, durante le ore notturne deve restare attaccato 
ad una speciale macchina che gli consente di soprav-
vivere quando si addormenta. Ciro Mennella, già noto 
alle forze dell'ordine per vari precedenti sullo spaccio 
di sostanze stupefacenti, era stato sorpreso dai mili-
tari, agli ordini del capitano Pierluigi Buonomo e coor-
dinati dal maresciallo Francesco Di Maio, la vigilia di 
Capodanno con in casa una vera e propria santabar-
bara: all'interno di un armadio gli agenti avevano in-
fatti trovato 50 chili di botti illegali,custoditi per di più 
nella stanza attigua a quella dove sono installati i pre-
ziosi macchinari che consentono al figlio Maurizio di 
sopravvivere alla sua grave malattia. Così l'uomo fu subito arrestato e condotto di fronte ai giudici della prima se-
zione penale di Torre Annunziata, anche se poi Nicola Russo, gip del tribunale oplontino aveva predisposto la scar-
cerazione in attesa del giudizio, per permettere al padre di restare vicino al figlio. Ciro Mennella ha optato per il rito 
abbreviato ed ha poi deciso di ammettere il proprio errore, cosa che ha accelerato l'iter giudiziario conclusosi con la 
condanna ad un anno e mezzo, pena che ora sconterà in carcere. La sua famiglia nel frattempo resterà comunque 
nella casa nuova ricavata dallo stabile della Circumvesuviana in via del Monte, edificio che per le sue dimensioni è 
l'ideale per contenere i macchinari necessari al piccolo Maurizio per sopravvivere, ma adesso il bambino e sua ma-
dre dovranno tirare avanti senza l'aiuto del padre per il prossimo anno e mezzo. Antonello D'Amore il torrese                                                                                                                        



Porto, via alla messa in sicurezza del molo                                                     
Via ai lavori, a Torre del Greco, per mettere in sicurezza l'ultimo tratto 
del molo di sopraflutto al porto. Sono partiti gli interventi che la Regio-
ne ha affidato, con gara di appalto, alla ditta Tramoter di Montaquila 
(Is). Per quattro mesi gli operai si occuperanno di creare le condizioni 
per meglio difendere lo scalo marittimo in caso di cattive condizioni 
meteorologiche. Un aspetto ritenuto importante, specie alla luce delle 
mareggiate che alcuni anni fa crearono ingenti danni alla struttura e 
alle imbarcazioni. Quelli in programma fino a metà maggio sono gli 
ultimi interventi programmati per il molo di sopraflutto. Una zona, quel-
la interessata dagli interventi, che la Capitaneria ha di fatto interdetto 
a tutti i non addetti ai lavori fino al 10 maggio, giorno in cui è prevista 
la conclusione delle opere di adeguamento. E quindi il passaggio in 
quest'area è vietato a persone e veicoli non autorizzati, oltre ad esse-
re interdetta la navigazione, la sosta e l'ormeggio di qualsiasi imbarca-
zione. Dal canto suo, fanno sapere dalla Capitaneria, la ditta dovrà 
occuparsi di garantire la sorveglianza delle aree interessate dagli interventi attraverso un adeguato recinto e una 
segnaletica visibile anche nelle ore notturne. il mattino                                                                                                           

Litoranea, avvisatore di allagamento                                                                      
Le forti piogge invernali molto spesso possono creare dei seri rischi per gli automobilisti che a volte anche per man-
canza di apposite segnalazioni di pericolo incorrono in veri e propri incidenti che mettono a repentaglio la sicurezza 
nelle strade. In tal senso, oltre agli attraversamenti pedonali rialzati che mirano a limitare la velocità delle vetture, 
arriva il segnalatore d'allagamento che già da qualche mese è stato installato in via Litoranea sia in direzione Leo-
pardi sia nell'altro senso di marcia attaccato al ponte su cui transitano i treni della Ferrovia di Stato. Si tratta di un 
dispositivo che sia per la forma che per il suo funzionamento somiglia ad un semaforo, che, collegato ad un galleg-
giante, si illumina di rosso, segnalando il pericolo d'allagamento, quando l'acqua piovana supera i 30 centimetri di 
altezza. In tal caso l'invito è quello di non attraversare quel tratto di strada che, invaso dalla pioggia, non riesce ad 
assorbire velocemente tutta l'acqua caduta; è consigliabile, invece, cambiare itinerario dribblando l'ostacolo e rag-
giungere la propria destinazione senza intoppi e pericoli. Salvatore Russo il torrese                                                             

Bufera vigili Torre del Greco, si dimette comandant e 
di: Salvatore Formisano                                                                                                                                                           
TORRE DEL GRECO – Troppe ombre sul comando. Alla fine Mario De Matteis, comandante dei vigili urbani di Tor-
re del Greco, ha gettato la spugna. Tante le difficoltà di gestione di un comando mal digerito dalla cittadinanza; 
troppe le inchieste e i dubbi che ombreggiavano pericolosamente sulla compagnia. De Matteis ha deciso che era 
troppo, e si è dimesso. Dalla compagnia fanno sapere che l’addio del comandante non è da rilegarsi ai fatti accadu-
ti nell’ultimo anno di lavoro. Ma la scusa scolastica dei “problemi personali” non regge di fronte all’onda d’urto patita 
negli ultimi tempi. Tutto è partito dall’inchiesta della Procura della Repubblica sui mancati controlli fatti dai vigili tor-
resi ai cantieri nati senza autorizzazioni e posti sotto sequestro dalle forze dell’ordine. Una fiamma che aveva dato 
fuoco ad una miccia troppo corta e che si sarebbe bruciata in fretta nel corso dei mesi, prima dello scoppio finale. 
All’inchiesta, erano seguiti due controlli a sorpresa della polizia negli uffici comunali di La Salle, per constatare il 
regolare impiego degli uomini della polizia municipale torrese. Blitz che avevano fatto male al comando, smasche-
rando alcune irregolarità nei registri. Ma non era tutto. Indagini più approfondite delle forze dell’ordine hanno porta-
to alla scoperta di un pizzino girato ad un vigile da un imprenditore torrese. Il foglietto di carta riportava la cifra pa-
gata per un piacere ricevuto. Settecento euro. Soldi serviti per la costruzione, logicamente abusiva, di un campetto 
da calcetto. Ed ecco lo scoppio. De Matteis, venuto a sapere del clamoroso giro affaristico illegale, ha deciso di 
gettare la spugna. Nei giorni scorsi, si è venuto a sapere anche di un litigio interno al comando tra lo stesso coman-
dante e uno della nuova squadra. Un gruppo di lavoro di cui De Matteis, così come la cittadinanza torrese, sembra 
non fidarsi più. Ora,per la carica di comandante del reparto torrese, potrebbe essere richiamato Andrea Formisano, 
già a capo del comando nel mandato precedente a De Matteis.  julie news                                                                                          

Oro per Magnetti al 15° internazionale di judo Alp               
Con oltre 500 atleti in rappresentanza di sette nazioni il 15° Torneo internazionale di judo Alpe Adri a svoltosi lo 
scorso 24 gennaio a Lignano Sabbiadoro e organizzata dal Dlf Yama Arashi Udine,ha offerto un'opportunità di con-
fronto dal livello importante anche per gli atleti torresi che hanno preso parte alla competizione. Gianpaolo Magnet-
ti, primo nei 46 kg, atleta dell'Olimpic center di Torre del Greco, allenato dal collaboratore tecnico delle nazionali 
Sandro Piccirillo, ha sbaragliato tutti sul tatami sia gli atleti italiani che stranieri con una prova straordinaria in vista 
dei campionati italiani del prossimo 13 e 14 febbraio a Terni. Ottima anche la prova di Antonio Di Luca nei 50 kg, 
che alla sua prima gara internazionale ha battuto il campione dell'Azerbaijan con un moroteseoinage valutato yuko 
(tecnica da 5 punti) e, superato il primo incontro, ha lottato contro il vicecampione d'Italia, il siciliano Andrea Villari, 
ma che dopo essere passato in vantaggio è stato punito ingiustamente per due volte dall'arbitro e ha dovuto cedere 
la vittoria. Buone le prove di Mario Scala e Raffaele Verdini alla loro prima esperienza internazionale. il torrese 
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RUBANO PORTAFOGLIO E USANO CARTA CREDITO, 
QUATTRO ARRESTI                                                         
(ANSA) - TORRE DEL GRECO (NAPOLI), Sgominata dalla polizia a Torre del Greco (Napoli) una banda di rapina-
tori composta da tre uomini e una donna per il furto di una carta di credito e di un portafogli. Tutto ha avuto inizio 
ieri poco dopo le 14 quando i poliziotti del commissariato torrese hanno notato in piazza Martiri D'Africa un'auto, 
una Fiat 600, che dopo essere giunta da via Marconi si è fermata all'altezza della campane per la raccolta del ve-
tro. Da questa vettura, guidata da un uomo, sono scese due donne: una ha gettato in una delle campane un pac-
chetto fatto di carta di giornale mentre l'altra controllava la zona. A questo punto gli agenti hanno deciso di bloccare 
la vettura e procedere al controllo degli occupanti: Enrico Izzo, 39 anni, era alla guida dell'auto; Maria Armes, 40 
anni, moglie di Izzo, era seduta vicino al marito ed era stata la donna che aveva fatto da sentinella a Filomena De 
Tommaso quando aveva gettato il pacchetto nella campana. Nella vettura c'era anche Luisa Esposito. Nel corso 
del controllo in tasca della Armes sono stati trovati 640 euro in contanti mentre sotto il sedile dove si trovava Luisa 
Esposito sono stati rivenuti altri 250 euro e una carta di credito, risultata rubata da poco e il cui furto era stato de-
nunciato ai carabinieri: i 250 euro erano stati prelevati poco prima con la stessa carta di credito. La vittima è rientra-
ta in possesso dei soldi, della carta di credito e del portafoglio che i poliziotti hanno poi recuperato nella campana 
per la raccolta del vetro. I quattro occupanti dell'auto sono stati arrestati con l'accusa di furto aggravato e continua-
to in concorso tra loro. Giudicati oggi per direttissima: Enrico Izzo e Luisa Esposito sono stati condannati a un anno 
di arresti domiciliari mentre le altre due donne a nove mesi con pena sospesa.(ANSA).TORRE DEL GRECO 
(NAPOLI), - Sgominata dalla polizia a Torre del Greco (Napoli) una banda di rapinatori composta da tre uomini e 
una donna per il furto di una carta di credito e di un portafogli. Tutto ha avuto inizio ieri poco dopo le 14 quando i 
poliziotti del commissariato torrese hanno notato in piazza Martiri D'Africa un'auto, una Fiat 600, che dopo essere 
giunta da via Marconi si è fermata all'altezza della campane per la raccolta del vetro. Da questa vettura, guidata da 
un uomo, sono scese due donne: una ha gettato in una delle campane un pacchetto fatto di carta di giornale men-
tre l'altra controllava la zona. A questo punto gli agenti hanno deciso di bloccare la vettura e procedere al controllo 
degli occupanti: Enrico Izzo, 39 anni, era alla guida dell'auto; Maria Armes, 40 anni, moglie di Izzo, era seduta vici-
no al marito ed era stata la donna che aveva fatto da sentinella a Filomena De Tommaso quando aveva gettato il 
pacchetto nella campana. Nella vettura c'era anche Luisa Esposito. Nel corso del controllo in tasca della Armes 
sono stati trovati 640 euro in contanti mentre sotto il sedile dove si trovava Luisa Esposito sono stati rivenuti altri 
250 euro e una carta di credito, risultata rubata da poco e il cui furto era stato denunciato ai carabinieri: i 250 euro 
erano stati prelevati poco prima con la stessa carta di credito. La vittima è rientrata in possesso dei soldi, della car-
ta di credito e del portafoglio che i poliziotti hanno poi recuperato nella campana per la raccolta del vetro. I quattro 
occupanti dell'auto sono stati arrestati con l'accusa di furto aggravato e continuato in concorso tra loro. Giudicati 
oggi per direttissima: Enrico Izzo e Luisa Esposito sono stati condannati a un anno di arresti domiciliari mentre le 
altre due donne a nove mesi con pena sospesa.(ANSA). www.regione.vda.it                                                                  

Torre del Greco, picchiano e minacciano commer-
ciante per 400 €                                                                                                                                        
Hanno picchiato e minacciato con la pistola un commerciante di 28 anni e il fratello di 32, fino a quando 
quest’ultimo non ha consegnato loro 400 euro. Per questo motivo due persone sono state arrestate dai carabinieri 
della compagnia di Torre del Greco (Napoli) e da quelli della tenenza di Cercola. Il fatto è accaduto nel quartiere 
napoletano di Ponticelli. A finire in manette sono stati Raffaele Esposito, 32 anni, ritenuto affiliato al clan Cuccaro, e 
Salvatore D’Albenzio, 44 anni, già noto alle forze dell’ordine. Secondo quanto ricostruito dai militari, i due vantando 
un credito di 400 euro per una fornitura di detersivi dal commerciante di 28 anni, si sono recati presso la sua abita-
zione e lo hanno picchiato e gli hanno mostrato una pistola per impaurirlo e facendo lo stesso anche col fratello di 
32 anni che poi ha sborsato la cifra. I carabinieri sono immediatamente intervenuti dopo una segnalazione, bloc-
cando i due e arrestandoli con l’accusa di estorsione e minaccia. Metropolis                                                                     

Turris “corsara” S.Antonio Abate S. Antonio Abate -Turris  1 a 2                                                                                                                               
S.Antonio subito in vantaggio al 2´: Siano raccoglie una sponda di Maffucci e da posizione defilata batte Sorrentino, 
con la difesa corallina immobile. Al 20´ gol annullato a Longobardi per posizione di fuorigioco. Traversa di Maffucci 
al 25´ dopo l´ennesima distrazione difensiva dei corallini. Sul finire del primo tempo la Turris pareggia con Teta, che 
trasforma un calcio di punizione. La Turris ribalta il risultato con un gol di Longobardi in apertura di secondo tempo. 
Padroni di casa vicini al pareggio con Maffucci che ad un passo dalla linea di porta e con Sorrentino battuto la butta 
fuori. Altro gol annullato per fuorigioco a Longobardi. Questa volta e' netta la posizione irregolare. La Turris quin-
di ,dopo 5 interminabili minuti  di recupero,mette tre punti preziosi nel carniere della sua asfissiante classifica espu-
gnando un campo non facile e forse alla fine c’è da mordersi le mani per  questa sua alternanza di risultati senza i 
quali starebbe in una posizione di classifica più consona e soprattutto tranquilla ...ma questo è il calcio 

 


